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DALL’IDEA ALL’IMPRESA 
Bando “Incubatore d’impresa” 2019 

 
Iniziativa rivolta ad aspiranti imprenditori e imprese start up 

per la fruizione dei servizi dell’Incubatore certificato di SVILUPPO COMO - ComoNExT SpA 
(Ministero dello Sviluppo Economico ex Art.25 L.221/2012) 

 

 
Premessa 
 
La Camera di Commercio Industria e Artigianato di Como-Lecco promuove l’edizione 2019 del 
Bando “Incubatore d’impresa”, al fine di sostenere la creazione e lo sviluppo di iniziative 
imprenditoriali innovative all’interno dell’Innovation Hub Sviluppo Como–ComoNExT SpA (per 
brevità ComoNExT) in Lomazzo, in particolare presso l’Incubatore certificato, attraverso l’erogazione 
di  voucher a sostegno dell’accesso ai servizi prestati da ComoNExT stessa. 
 
La Camera di Commercio ritiene che un’iniziativa di incubatore d’impresa all’interno di ComoNExT 
sia funzionale al disegno strategico a suo tempo avviato e coerente con l’azione camerale nel suo 
complesso, come manifestata nei documenti programmatici e di bilancio, e con le  funzioni previste 

dalla riforma camerale (D.L. n.219/2016). 
 
Sviluppo Como-ComoNExT Spa è un Innovation Hub in cui operano oltre 125 imprese technology 
based e più di 600 knowledge workers. In quanto realtà multisettoriale al suo interno operano sia 
startup che aziende consolidate e sono sviluppate tutte le tematiche legate a Industria 4.0. 
ComonexT è incubatore certificato ai sensi della normativa MISE-Ministero dello Sviluppo 
Economico nonchè Antenna Digital Innovation Hub (DIH) del sistema Confindustriale lombardo. 
L'Hub partecipa a Italia Startup, APSTI Associazione Italiana Parchi Scientifici e Tecnologici, IASP 
International Association of Science Parks e collabora con numerosie università e centri di ricerca. 
 

Nel contesto di valore descritto, per ogni start-up selezionata sono previsti: 

• l’assegnazione di un tutor; 

• l’accompagnamento nella validazione del business model, dalle fasi di creazione dell'impresa 
sino all’ingresso sul mercato; 

• la partecipazione al networking interno ed esterno; 

• la valorizzazione delle proprie competenze specialistiche nel sistema di diffusione della 
innovazione denominato NExT Innovation ®; 

• la messa a disposizione di ambienti destinati all’utilizzo esclusivo (postazione di lavoro); 

• la condivisione di spazi e risorse comuni quali reception, sale riunioni e altri ambienti. 
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Articolo 1 – Destinatari 
 
Possono presentare idee innovative sul presente Bando: 
 
- aspiranti imprenditori/imprenditrici 
La domanda di partecipazione dovrà essere firmata dall’aspirante imprenditore/imprenditrice quale 
persona fisica, che risulterà l’unico/a referente per la Camera di Commercio di Como-Lecco e a cui 
verranno inviate le comunicazioni relative alla selezione prevista dal Bando. In caso di superamento 
della selezione e conseguente assegnazione del voucher, la stessa persona fisica sarà legale 
rappresentante o titolare della nuova impresa. L’impresa dovrà essere costituita e risultare attiva 
entro 2 mesi dalla data di comunicazione dell'ammissione, salvo motivate e tempestive richieste di 
proroga da formalizzare alla CCIAA a cura del beneficiario; 
 
- microimprese o PMI (piccole e medie imprese)1 iscritte ed attive al Registro Imprese da non 
oltre 12 mesi (alla data di presentazione della domanda), in regola con il pagamento del diritto 
annuale, qualora dovuto. Sono escluse le imprese che si trovino in stato di fallimento, in liquidazione 
o in concordato preventivo o che abbiano già ottenuto altro contributo pubblico diretto per la 
medesima iniziativa. La domanda di partecipazione dovrà essere firmata dal legale rappresentante. 
L’insediamento presso l’Incubatore prevede apertura di sede operativa o trasferimento di sede 
presso lo stesso. 
 
Si precisa che per idee innovative si intendono quelle che: 
 

• prevedono lo sviluppo di prodotti e/o servizi con caratteristiche di innovatività rispetto a prodotti 
e servizi già presenti sul mercato e che eventualmente utilizzano nuove tecnologie (innovazione 
di prodotto/servizio); 

 

• comportano un miglioramento, in termini qualitativi e di performance, di processi produttivi o 
introducono nuovi processi produttivi con caratteristiche migliorative rispetto all’esistente 
(innovazione di processo). 

 
 
Articolo 2 – Risorse finanziarie 
 
Il Bando prevede l’erogazione di voucher da attribuire a soggetti che, selezionati da apposita 
commissione, secondo i criteri dell’idea maggiormente innovativa, della fattibilità e della sostenibilità, 
si impegnano a collocare la propria sede operativa (non è vincolante la sede legale) presso 
l’Innovation Hub ComoNExT, all’interno dell’Incubatore, per almeno 12 mesi. 
 
La Camera di Commercio di Como-Lecco erogherà ai soggetti selezionati un voucher del valore 
massimo di 18.000 euro (al netto IVA e al lordo delle ritenute di legge) spendibile nei 12 mesi di 
incubazione. 
 
 

                                                 
1 PMI e MICRO IMPRESA: impresa che occupa meno di 250 persone e il cui fatturato annuo non superi i 50 milioni di euro 

e/o con un totale di bilancio annuo non superiore ai 43 milioni di euro. 
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L’annualità decorre dalla data di insediamento nell’Incubatore di ComoNExT, comunque successiva 
al 1° ottobre 2019. 
 
 
Articolo 3 – Spese ammissibili 
 
Sono ammissibili a contributo le spese (al netto di IVA e di altre imposte) relative a: 
 

1. Supporto e tutoraggio alla redazione degli elementi base del business plan, o valutazione e 
integrazione del business plan se già esistente, incluse sessioni formative specifiche. 
Il valore massimo spendibile per queste attività è di 8.000 euro. Qualora il beneficiario non 
utilizzi integralmente il valore disponibile, la differenza sarà spendibile per le attività indicate 
al sottostante punto 3); 
 

2. Utilizzo2 della postazione riservata che verrà assegnata presso l’Incubatore (open space) – 
valorizzato in 3.000 euro per i 12 mesi di incubazione, che comprende: 
• scrivania con seduta, armadio e cassettiera riservati; 
• illuminazione, riscaldamento, condizionamento, manutenzione e pulizia; 
• recapito telefonico personalizzato; 
• accesso a Internet; 
• utilizzo delle sale riunioni; 
• pagina web sul sito www.comonext.it 

 
Potranno essere valutate soluzioni personalizzate in termini di spazi e di postazioni sulla 
base delle specifiche esigenze espresse dai candidati, ma i costi supplementari NON 
rientreranno tra le spese ammissibili. 
Nel caso in cui il valore della postazione fosse spesato su altro bando, il beneficiario potrà 
spendere l’importo rimanente per i servizi indicati al sottostante punto 3. 
 

3. Supporto continuo attraverso consulenza, formazione e tutoring nei 12 mesi per un valore di 
7.000 euro, oltre eventuali economie dai punti precedenti, con riferimento prioritario alle 
seguenti aree tematiche: 
• networking con le imprese dell’Innovation Hub ed esterne; 
• orientamento e/o affiancamento nei seguenti ambiti: marketing, comunicazione, 

organizzativo, commerciale; 
• attività di assistenza e di orientamento nei settori tecnologici e brevettuali; 
• analisi profilata di bandi e misure di finanziamento a supporto dello sviluppo di impresa, 

supporto alla candidatura; 
• orientamento nei settori legale, amministrativo, fiscale ed indirizzo a professionisti; 
• preparazione specialistica alla presentazione ad investitori (pitching). 

 
Ove necessario, sarà possibile ricorrere a professionisti, specialisti e strutture esterni (es. 

                                                 
2 L’utilizzo di fotocopiatrice e stampante (in base ai consumi) e il costo delle telefonate in uscita sono servizi a pagamento 

NON rientranti tra le spese ammissibili. 
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mandatari, laboratori) per un valore massimo di 3.000 euro, quota parte del valore del 
presente punto 3. 

 
Articolo 4 – Vincoli per le imprese beneficiarie   
 
La nuova impresa, incubata presso ComoNExT, utilizzerà il voucher assegnato per usufruire dei 
seguenti servizi: 

• fruizione dello spazio riservato e delle aree comuni; 

• redazione o perfezionamento del business plan; 

• supporto e tutoraggio secondo un piano di attività calibrato sulle esigenze della start up. 

 

Articolo 5 – Modalità e termini di presentazione della domanda 
 
Le domande, corredate di marca da bollo da euro 16,00 e redatte in base al modello di cui all’Allegato 
A del presente Bando, disponibile sui siti www.comolecco.camcom.it e www.comonext.it potranno 
essere inviate: 
 
 via e-mail, firmate digitalmente, all’indirizzo di posta elettronica: 
cciaa@pec.comolecco.camcom.it 
oppure: 
 
 spedite tramite raccomandata con ricevuta di ritorno a: 

Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Como-Lecco 
      Via Parini 16 - 22100 Como 
       
Per l’invio a mezzo raccomandata farà fede la data di spedizione. 
 
Ogni impresa/aspirante imprenditore può presentare una sola domanda. 
 
Termini di presentazione delle domande: 

Le candidature potranno essere formalizzate dal 5 aprile 2019 alle ore 24.00 del 17 maggio 
2019. Farà fede la data di spedizione della domanda. 

 
La Camera di Commercio Industria Artigianato di Como-Lecco è esonerata da qualsiasi 
responsabilità dovuta a ritardi o disguidi nell’invio tramite e-mail o per posta delle domande. 
 
 
Articolo 6 – Selezione dei candidati 
 
Il Bando prevede l'assegnazione di un massimo di 5 voucher, del valore massimo di 18.000 euro, 
al lordo delle ritenute di legge. 
 
 
La selezione dei candidati verrà effettuata in tre distinte fasi: 
 
Fase A) Esame preliminare delle idee: selezione di un massimo di 15 candidature tra tutte le 
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domande di partecipazione correttamente pervenute. 
 
Fase B) Colloquio diretto con i candidati: approfondimento e valutazione delle candidature 
selezionate nella Fase A) tramite colloquio individuale con il proponente, al fine di selezionarne un 
massimo di 7 a cui verrà assegnato un tutor di ComoNExT con cui redigere o perfezionare il business 
plan nei suoi elementi fondamentali. 
 
Fase C) Valutazione finale dei business plan e formazione graduatoria per l'ammissione al percorso 
di incubazione in Sviluppo Como - ComoNExT SpA.   
 
 
Art. 7 - Modalità di svolgimento delle diverse fasi e relativi criteri di selezione 
 
La selezione verrà effettuata dalla Commissione di Valutazione nominata dal Presidente della 
Camera di Commercio di Como-Lecco e composta da: un rappresentante della Camera di 
Commercio Industria e Artigianato di Como-Lecco in qualità di Presidente della Commissione; un 
rappresentante di Sviluppo Como - ComoNExT SpA; un docente universitario, un imprenditore di 
provata esperienza nel campo dell’innovazione, un esperto di venture capital. 

 
FASE A) Esame preliminare delle idee: selezione di un massimo di 15 idee 
Tutte le candidature pervenute e ritenute ammissibili secondo quanto previsto dal presente Bando 
verranno esaminate, ai fini dell’elaborazione di una prima selezione e graduatoria, sulla base dei 
criteri sottoriportati. 
 
Considerata l'importanza strategica riconosciuta alle tematiche di Impresa 4.0 ed il ruolo 
svolto dal PID della Camera di Commercio all'interno del network territoriale di cui ComoNExT 
fa parte, è prevista una premialità nella presente fase di selezione con un punteggio base di 
5 punti in più rispetto agli altri candidati, per le domande presentate che si riferiscano alle 
tematiche di Intelligenza artificiale, Cybersecurity, EdTech e Agri-Food Tech. 
 

Criterio Punteggio 
massimo 

Carattere innovativo dell’idea 20 
Contenuto tecnologico e fattibilità tecnica 30 
Potenzialità di mercato 30 
Curriculum del/i proponente/i 20 
Temi Impresa 4.0 (Intelligenza artificiale, Cybersecurity, EdTech,e 
Agri-Food Tech). 5 

 
Verranno ammesse alla Fase B) le domande collocatesi nei primi 15 posti in graduatoria, purché 
abbiano raggiunto un punteggio minimo di 75 punti. 
 
 
Fase B) Colloquio diretto con i candidati: valutazione delle idee selezionate nella Fase A) 
 
Le idee selezionate nella Fase A) (fino a un massimo di 15) saranno approfondite nel corso di un 
colloquio individuale con l’aspirante imprenditore o il legale rappresentante dell’impresa start up. 
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All'esito verrà elaborata una seconda graduatoria sulla base dei seguenti criteri: 
 
Criterio Punteggio massimo 
Potenziale imprenditoriale del team proponente 20 
Potenzialità di mercato 30 
Contenuto tecnologico e fattibilità tecnica 30 
Sostenibilità dell’impresa 20 

 
Verranno ammesse alla Fase C) le candidature collocatesi nei primi 7 posti in graduatoria purché 
abbiano raggiunto un punteggio minimo di 75 punti. Ai candidati ammessi verrà assegnato un tutor 
di ComoNExT con cui redigere o perfezionare un business plan preliminare. 
 
Fase C) Valutazione finale e graduatoria. 
Le candidature selezionate nella Fase B) saranno ulteriormente valutate con riferimento al business 
plan preliminare dell'iniziativa, seguendo i seguenti criteri: 
 
 
Criterio Punteggio massimo 
Realizzabilità tecnica  30 
TAM Total Addressable Market; SAM Served Available Market; SOM 
Serviceable and Obtainable Market 

20 

Sostenibilità economica 30 
Accessibilità a risorse finanziarie 20 

 
All'esito la Commissione stilerà la graduatoria finale per l'assegnazione da parte della Camera di 
Commercio di Como-Lecco del voucher previsto. 
 
Saranno ammessi al percorso di incubazione in ComoNExT e potranno beneficiare del relativo 
voucher i primi cinque candidati in graduatoria, purché abbiano ricevuto un punteggio minimo di 
75 punti. La graduatoria potrà essere utilizzata dalla Camera di Commercio nel caso di rinuncia 
all'incubazione da parte di un candidato utilmente ammesso (successivo art. 9) 
 
Successivamente ai provvedimenti di assegnazione dei voucher agli aventi diritto, ComoNExT darà 
comunicazione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato di Como-Lecco dell’insediamento 
delle imprese presso l’Incubatore entro 15 giorni dall’insediamento stesso. 
 
Articolo 8 – Liquidazione del voucher 
 
SVILUPPO COMO – ComoNExT SpA stipulerà con il singolo candidato ammesso un contratto per 
il servizio di utilizzo della postazione e fruizione degli spazi e delle facilities in ComoNExT ed un 
contratto per il tutoraggio in incubazione. 
 
A fronte dei servizi prestati, ComoNExT fatturerà all’impresa incubata il valore delle prestazioni 
concordate. 
 
L’impresa dovrà corrispondere a ComoNExT l’importo totale delle fatture emesse. 
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ComoNExT inoltrerà alla Camera di Commercio Industria e Artigianato di Como-Lecco copia delle 
fatture quietanzate, con l’opportuna descrizione dei servizi prestati. 
 
La Camera di Commercio provvederà alla liquidazione dell’importo direttamente all’impresa incubata 
entro 60 giorni dal ricevimento della documentazione richiesta. 
 
Il rimborso delle fatture sarà effettuato al netto delle ritenute fiscali (IVA e ritenute di legge). 
 
 
Articolo 9 – Rinuncia 
 
I soggetti beneficiari, qualora intendano rinunciare all’agevolazione concessa ovvero alla 
realizzazione dell’iniziativa, devono darne immediata comunicazione alla Camera di Commercio 
Industria e Artigianato di Como-Lecco, e comunque non oltre 30 giorni dalla data di ammissione 
all’insediamento nell’Incubatore. 
 
In caso di rinuncia successiva (in corso di incubazione), l’azienda avrà diritto al rimborso a mezzo 
voucher unicamente per il valore delle prestazioni pertinenti al presente bando già erogate e liquidate 
alla data di comunicazione della rinuncia, o che ComoNExT fatturerà per l’attività svolta sino a tale 
data. 
 
Articolo 10 – Revoca 
 
Il contributo può essere revocato qualora non vengano rispettati tutti gli obblighi ed i vincoli contenuti 
nel presente Bando o gli impegni assunti con la presentazione della domanda ed in particolare 
qualora non sia stata assicurata la puntuale e completa esecuzione delle iniziative in conformità 
delle proposte approvate. 
 
Articolo 11 – Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell'art. 13 del 
Regolamento UE 2016/679 Trattamento dei dati personali  
 
Con riferimento ai dati personali conferiti con la domanda di partecipazione si informa che il Titolare 
del trattamento è la Camera di Commercio di Como-Lecco, Via Parini 16, Como.  
Il Responsabile della protezione dei dati è contattabile all'indirizzo: dpo@lom.camcom.it.  
I dati forniti saranno trattati esclusivamente per gli scopi per i quali sono raccolti e specificatamente 
per la gestione del procedimento amministrativo di ammissione all'iniziativa, con o senza l'ausilio di 
strumenti informatici e verranno conservati fino al termine previsto per legge. Il mancato 
conferimento dei dati comporta l'inammissibilità della domanda di partecipazione. I dati conferiti 
possono essere comunicati esclusivamente per le finalità istituzionali connesse alla gestione 
dell'iniziativa. 
Ai sensi dell'articolo 13 del Regolamento UE 2016/679, agli interessati è riconosciuto il diritto di 
richiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dai personali e la rettifica o la cancellazione degli 
stessi, nonché il diritto di proporre reclamo l'autorità italiana di controllo competente (Garante per la 
protezione dei dati personali), qualora ritenessero che il trattamento dei dati conferiti sia contrario 
alla normativa vigente. 
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Articolo 12 - Regime d'aiuto 

Le agevolazioni previste saranno stabilite e concesse alle imprese beneficiarie nei limiti previsti dal 
Regolamento (UE) n. 1407 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sugli aiuti de minimis3.  
 
 
Articolo 13 – Responsabile del procedimento 
 
Responsabile del procedimento è la dott.ssa Pina Sergio – Dirigente Area Promozione e Interventi 
per lo Sviluppo Economico – Camera di Commercio Industria e Artigianato di Como-Lecco. 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
3 Ai sensi del detto Regolamento, in particolare, tale regime prevede che:   

- (art. 3 c. 2) l’importo complessivo degli aiuti de minimis concessi a un’impresa unica non può superare € 200.000,00 
nell’arco di tre esercizi finanziari. Tali massimali si applicano a prescindere dalla forma dell’aiuto de minimis o dall’obiettivo 
perseguito e indipendentemente dal fatto che l’aiuto concesso sia finanziato interamente o parzialmente con risorse 
provenienti dall’Unione. Il periodo di tre esercizi finanziari viene determinato facendo riferimento agli esercizi finanziari 
utilizzati dall’impresa. Qualora la concessione di nuovi aiuti de minimis comporti il superamento dei massimali, nessuna 
delle nuove misure di aiuto può beneficiare del presente regolamento. In caso di fusioni o acquisizioni, per determinare se 
gli eventuali nuovi aiuti de minimis a favore della nuova impresa o dell’impresa acquirente superino il massimale pertinente, 
occorre tener conto di tutti gli aiuti de minimis precedentemente concessi a ciascuna delle imprese partecipanti alla fusione. 
Gli aiuti de minimis concessi legalmente prima della fusione o dell’acquisizione restano legittimi. In caso di scissione di 
un’impresa in due o più imprese distinte, l’importo degli aiuti de minimis concesso prima della scissione è assegnato 
all’impresa che ne ha fruito, che in linea di principio è l’impresa che rileva le attività per le quali sono stati utilizzati gli aiuti 
de minimis. Qualora tale attribuzione non sia possibile, l’aiuto de minimis è ripartito proporzionalmente sulla base del valore 
contabile del capitale azionario delle nuove imprese alla data effettiva della scissione.  
- (art. 2 c. 2) per “impresa unica” s’intende l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: 
a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; b) un’impresa ha il diritto 
di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra 
impresa; c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso 
con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; d) un’impresa azionista o socia di un’altra 
impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei 
diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima; e) imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle lettere da 
a) a d), per il tramite di una o più altre imprese. Il periodo di tre anni da prendere in considerazione deve essere valutato 
su base mobile, nel senso che, in caso di nuova concessione di un aiuto de minimis, si deve tener conto dell’importo 
complessivo degli aiuti de minimis concessi nell’esercizio finanziario in questione e nei due esercizi finanziari precedenti; 
- (art. 5 - Cumulo) gli aiuti de minimis concessi a norma del Regolamento (UE) n. 1407 del 18 dicembre 2013 non sono 
cumulabili con altri Aiuti e agevolazioni concessi per gli stessi costi ammissibili (riconosciuti per le stesse tipologie e voci 
di spesa); 
- (art. 6 - Controllo) è richiesta all’impresa unica, prima di concedere l’aiuto, una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, 
in forma scritta o elettronica, relativa a qualsiasi altro aiuto de minimis ricevuto a norma del Regolamento (CE) n. 1407/2013 
del 18 dicembre 2013 o di altri regolamenti de minimis durante i due esercizi finanziari precedenti e l’esercizio finanziario 
in corso. Le dichiarazioni relative ai requisiti richiesti per l’applicazione corretta del Regolamento de minimis saranno 
oggetto di specifico vaglio in fase istruttoria nonché di eventuale controllo successivo. 
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Articolo 14 – Informazioni e contatti 
 
Per informazioni sul presente Bando: 
Camera di Commercio e Artigianato di Como-Lecco 
Area Promozione e Interventi per lo Sviluppo Economico 
dal lunedì al venerdì 8.45 / 12.15 
tel. 031 256 368 / 525 
e-mail: incubatore@comolecco.camcom.it 
 
Per informazioni sul percorso di Incubazione: 
SVILUPPO COMO - ComoNExT SpA 
dal lunedì al venerdì 9.00 / 13.00 – 14.00 / 18.00 
tel. 02 36714 
e-mail:   incubatore@comonext.it  

 


